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e nazionale divampa vittoriosa nel Noni 
L'Alt o e completamente o dai i - Genova, e e a e - Le o 

e in mano dei i della à o i gli appelli dei comandi i 

Rinascila 
L a l t o m i lanese sa ldamen te m 

m a no dei i l a Val d Osso-
l a e l a Val Ses ia e o 
A*sial o a e e u na -
to di Genova e dai tede-
schi » t e n u te d ai i — 
ques te sono lo not iz ie e che 
«ti o da l la a di in-

ì a confuse sui 
i avven imen ti che si svi lup. 

pano a e N on 
sono invece e le not iz ie 
secondo l e qua li 1 e sa-
Ì ebbe a a o e a T o-

a u na cosa e i -
t a- e naz iona le è scop-
p i a ta i n A l t a a e d i vampa 

a di a i n -
cia o i l e b 
b l U i m o al a e l e e 

e isi d i l eguano sub i to dopo l a 
t a c c i a te dei tedeschi Si a 

e ne l la v i t a del le 
e e i i l 

po to i« dei Comi ta ti dì e 
, e de l la i e po-

e che si a g ià da  mesi 
ai o ne l la coscienza delie 
m a s se popo la li del d L a 

i » ta o p e  \ o e lo 
s lanc io magnif ico del suoi figli  mi-

u 

Si inviluppa oggi su a sca la 
od in m o do o i l fenome-
no che g ià pi eannunz iavano i j » -
imi ìmton© a di a 
di , di a 
«a l la c lasse a a l iena te da! 

L'incalzar e dell e notizi e 
All e o ie 22 e 5 di i a -

tele milanese della a So-
ciale a ehe fino a poche e 

a aveva o il o 
fascista dell a e 

a il seguente messaggio 
LAUT O E E -

TO !
vitiamo % fratelli dell  libera 
a i comunicare a mezzo del 
la o Vaticana, della o JV 

e di o a o -
degna e a se le nostre 

i sono ncetmte 

Si eombatte a Genova 
8 a o 

All e 33 e ^0 o « a Gè-
no ia * e sulta stessa 
lunghez-a donda delta  Fa 
scisto (316 8 *  annunc ia ta che 
L A E A 

A  GENOVA E STATA 
A  « quali 

stanno ora o al rastrel-
lamento di alcune sacche di resi 
stenta 

Già in a o le 
o e si sapeva che ì p a

tigiani i tal iani o i deci' 
samente in azione su tut ta la zona 
di a ed o i del 
confine o da a 
a o A a sul Lago -

e i i — secondo l e 
stesse fonti — o i già nel 

o del o 24 o 
Gli i di o d a p a l-

l e hanno a una volta -
talo le e Tutto i l ti o 
della città a i o é 
la stazione o che ha o 
i l messaggio o si a 
soltanto a pochi i a d 

, del o mi lanese si può -
^ u i Q t t t e | e c h o t u t t a 0 n e d e ] l a C l t . 

_ o o dei, e e 
anche nei i di lotta La popo-
lazione non deve e la a 

a Tutti ai o posti o 
e la o battagli a Nes-

suna bottega deve e esclusa al 
e e disciplinato afflusso dei 

i L evasione a questo 
o à i sanzioni 

La stessa stazione ha infine -
smesso dopo la notizia che le sue 

i o s tamane 
dalle 8 ali le 9 e dal le 12 30 al le 23 
sull onda di 35 , la e 
di i i i 

Gallarate e a sono sal-
damente in mano alle e -
dine Le e e sono fuggite 
Legnano è stata a combatten-
do dal o * o 

» ) 

WOTIZtE DELL'ULTIMA  ORA 

La UDerazione di novaraP uarese 
e di uai D'Ossola 

G i u n ge a no t i z ia c he t u t ta 
l 'Ossola, l a Val Sesia e la zona 
del L a go e sono in m a no 
dei i 

G iunge e not ìz ia i n ques to 
m o m e n to ohe a è s t a ta li -

a ne l le e e del p o me 
o da e dì i -

o domani i su ll oc-
cupaz ione di e local i tà 

o l a no t iz ia c he 
e è in m a no dei i 

Questo messaggio è giunto ali u l-
tima a dalla e mi lane-
se Essa ha chiuso l a sua -
ne incitando tu t to il popolo a -

e o ì tedeschi e ì tascì^ti 

intatti ed efficienti e ad un 
piano messo in a dai i 
con la e degli uffic eli 
alleati di collegamento pe  p ieve-

e l e demolizioni da e dei te-
deschi a dell a degl a l-
leati bande di i avevano po-
sto alcuni  tf distaccamenti a sa l v i-

a del le istallazioni mdusi  eli 
di vi tale a i di sol-
dati tedeschi o più e più 
volte nel tentativo di ter «BH e 

edifìci dì pubblica ut i l i t à ma i 
i lo o 

mol ti mesi di l o t ta a e tena-
ce. li? m a s se i del d en-
ivm&*  8$©p tam«t© i a eoi»b&fcU« 
m e n to . o ne l la b a t t a-
gli a non so l tan to 1 o e la 
decis ione del le i e 
e del o comandan ti n on so l tan-
to l a saggezza e 1 a dei o 
mi l i tan ti e del o capi poli t ici 
ma 1 a e l a vo lontà 
p tec l sa di i m popolo cosciente dei 
&uoi compi ti e delle diff icolt à da 

 p e i 

Come nei mesi passa ti al di so 
p i a di ogni d issenso e dì ogni d is-
sidio, g li i t a l iani o oggi un 

o di a e di o-
magg ìo ai i i del le 
d a z i o ni Un i te e si inch inano -
l en ti d inanzi a l la a del 
comba t ten ti dì t u t te le nazioni che 
sono cadu ti sul o suolo ne l la 
lo t ta ( o gli i e t cai 

Ì dell a Questo pensìe-o 
e ques to omagg io acqu is tano anzi 
f ggi un e ed un o -
co la ti è n on vengono da un 
popolo ohe ncev e pass i vamen te 
un beneficio ma sono i da 
comba t ten ti a combat ten ti da un 
popolo che si ba t te e a 
nel la b a t t a g l ia d ign i tà e al 
suo a l to l ivel l o di c iv i l t à e di eo-
imenza naz iona le e pol i t ica 

a i l o cuoi e di i ta l iani e 
di uomini sì e oggi di g ius to 

o è poss iamo af fe ima 
ics che i i i del d 
s t anno o con le o e 
( on il lo^o o e l a lo i o -
nizzazione le e c i t tà e le no 

e c a m p a g ne eh essi s t anno 
sa lvando p e  1 a le officine 
ie istal lazioni che le A icende del la 

a e l a a e 
dot nemico avevano
mlatt, 33 i l n o s t io e esu l ta 

e 1 nos t il i del d 
v o i l o s a n g ue ne l la vitto-
i iosa b a t t a g l ia i m p e g n a ta p e  sai. 

e a li a un o -
nio p iù o di t u t ti i beni 

i l a d ign i tà del o 
popolo l av e del la a p a-

a Giacche questo è il p iù a i to 
l ign i f icato degli avven imenti in 

o a a pei sua 
ù col va lo ie e l a saggezza dei 

suoi Agli un posto di d ign i tà t, di 
e a le nazioni del mondo 

N on d iment i ch iamo m e n te della 
l i iste a p a s s a ta nella vi 
cende pol i t iche del o paese e 
nel le i v icende del la ( ,u a 

a non poss iamo non e 
g i u s t a m e n te questo avven imento 

o 1 a che si a da 
se cine dà la a di sape -

e al momen to g ius to 'a 
a a a in U*to-

u o sa e naz ionale d ie 
<|& un o e posi 
Uva a li a del popoli i
lo t ta pe  l a o e 

 ques to e i l l ombo del 
l e naz ionale i ta l iana 

i quo te l mondo l e eo delle 
cannona to tìl o e di a 
l a a » di uomini E 
di t si e oggi o 

 commossa ai n o sW i 
e*  comba t ten ti del . 

l a sia m possesso dei nost il glo-
i i La notizia e con 

a da a delle 24 
che polla la  che colonne dì, 
tfanm&iU ntWÀtoo e -
ciano sul centro della citta di De 
sìo, e e altre zone 

200 mila partiDtaul all'attacco 
l o dell a Occupata 

dal canto suo nei bollett ino di i 
annunciava che agli i del Co-
mando e dei i del' 
la a o mil i tai e del 
C L N A  200 mila i 
Gappisti e Sappiati &ono ali attac-

o il tedesco in tutta 1 -
li a e dalle valli p ie-
montesi a Genova dal la a 

à ali Alt a Emilia 
" ì à dal o 10 sco i lo o 

e la Valtounnanche e Val Ollo-
mont e u o del n S -
naido a o a 
m e noto e stata e a dd 

i e 

Un manifesto del G.LK. 
di Busto Arsizlo 

L a zona deb Alt o e 1 be 
a dai noatii i  esten 

de dalla i a a Ano al-
l e e di o 11 Comando 

e della piazza di o -
sizio o ha lanciato al popolo 
due manifesti che sono siati letti 
alla o subito dopo o 
annuic ìo Eccone il tosto del p u-
nto manifesto 

Comitato di e
naie Coniando della a t 

e di Busto A Sisto 
Obbediente ali i m ito del Comitato 
1 e Nazionale locale e 

in piena a con le o 
m e e assumo il co-
mando della a i a ie di u 
sto o La mia deve esseie e 

à u na e assolutament0 

apol tica 
Compito specifico e | o i« 

dine pubblico e e alla gm-
s t lm i colpevoli del collasso na~ 
ionale e dei lutti conseguenti non-

ché e eventuali intenti di 
a da e di elementi del-

le foize e dell a 
sociale 

e mi o a \ oi 
i della mente e del -

cio é il e -
tamento e valga a man-

e la a disciplina al 
ftne dì e il funzionamen-
to e delle à ch i l i e 

e il funzionamento 
dei i pubblici 

 tanto dispongo 
a) o in vigoie ìe 3<-ggi 

e le disposizioni civil i e mi l i t i l i 
già m atto alla data del 7 sette™ 

e 1943 E o tul io quanto 
m o è stato emanato dalle 

à e 
b) è o qualsiasi atto di 

. lolenza anche se giustificato da 
o o e e 

da i di e pò 
lìtico 

ci sono sospesi tutti i poi io 
i Si invitano i detentoii d 

i i non facenti e 
delle i i di -
giani i a e le stesse a 
Comando della Fia?7a 

! Comandante U  a?za 
Tcn Col Oifgioni Gino 

secondo manifesta dice a 
1 o 

Cittadini e italian 
A lut ti i , i s c i vm pub-

blici a tutti int imiamo la massmi, 
disciplina Chi t o n t ow o «segu set. 

i e i chi mi tesse 
i a e oggeiio di sabotag 

gio e di d i à immediata 
mente passato pe  le i 

Le e siano e e le 
pki7z8 c e il fuoco 
delle e i non à p 
distinzione ì \ i v c te i i 

i della e 
i vi ©

La popolazion e di (Men a 
si è liberata flt sé 

A & — Quando l e -
me Jeeps e o in 

a l a mat t ina di domenica 
o la città saldamente -

sidiata dei i della 65 -
fata « o » e dalle bande del-
le campagne U che da sa-
bato avevano o la lotta pe
la e della citta La bat-
taglia a pait igiani e tedeschi è 

e ti a la . A a 
tutta la città a a fatta ec-
cezione della Scuola e dove 
s iano a i un centinaio 
ài tedeschi che poi si ^ono l 
alla 65 a d it i gì ani il o 
successivo 

L e foize pi i t ì - t iane esano ai co. 
nondo del magg oie i e di uf-
ficiali dei! o italiano Esse 
hanno o 4 0̂ tedeschi com-
piego il e della città che 
si a * 

e g ani col laboi ino 
e ia con le e al leate pe  .u man> 
f n mento dell e 

i di pubblica mi l i t a &ono 

Il C U . dell'Ali a Itali a 
chiama il popolo all'insurrezione 

O O ' e 
21 30 — i del ! -
cito o è o a o nel 

o o dell o 
nazista e del o o 
nel e della a  vi t to-

i i della à l e co-
lossali e sovietiche inglesi e 

e o 1 assalto finale a l-
la a a L E unita co-

e e e d&l o 
o l o l b u k hm avanzano 

velocemente sull a Vienna-
Venezia pe i con l e -
mate e di Ale? amde che 
sono già al o a occidente una 

a e incalza i tedeschi 
L e è o m ima a 
d acciaio Nel campo nemico a 
11 panico 

o o U a 
dal Comitato di ; one Nazio-
nale vi chiede di e le anni 

di e m tut te le d i ta 
e 
i del d 1 e 

è cominciata a a Quasi lu t to 
i l o e già ai a lo -
giani sì sono i di e 
vaste zone in Fmilia in ! 
nel e m L o m b n a ia e in 
Veneto Questo e il momento di 
get ta le nella battaglia tutte le -

e Tut ti uomini e donne che' 
haamo nel pet to un cuoie italiano 
debbono i i e e com-

e con le i m pugno 1 odio-
so nemico E a d<lla a 

a di tut to il popò o 
i di o dì o 

Genova di Venezia e di e in-
' i ioti italiani tut ti avan-

ti alle i pei e 1 ese
cito e e e i suoi 

i fascisti' Avanti olle -
mi pe e il e sulle lo
n e ì campanili d»lle x e citte 
vil laggi e i del e 
avanti alle i pe e le 
fondamenta ai un a e 
demociatica che si appoggi sul po-
polo' Avanti Alle a imi pe e 
la a della i i ai i 

i Alleati pe e gli 
ultimi i della icsistenza te-
desca e e una e degna 
alla sconfitta fin al e 3e -
mania' 

dell' Italia occupata 
a l l e p o p o l a z i o ni d el d 

l compagno o -
o dell a Occupata ha -

to ai i del Noid un e 
appello di lotta Neil appello si 
legge 

suonata 1 a delle battaglie 
decisive pe  la definitiva sconfitta 
della a a e del fa-
scismo » i ai i 
d a 1 appello cosi continua 

Tutto il o occupato dal 
nemico è pe  voi campo di bat ta-

Ogm a delle e cit-
ogni villaggio ogni e è 

un posto dì combatt imento Colpite 
il nemico con tutt i mezzi e m 
tutti i luoghi attaccatelo senza -
gua e senza pietà e alle 
sue spalle 

L appello a con queste pa-
e  quanto i o 

l e i che o -
o in ogni caso -

Le trupp e alloal e nella m l i l i a n a 
Cinque division i tedesch e accerchiat e - U V armata a 10 migli a oltr e il Po 

E O 2o — . of-
fensiva alleata a d del o è m 
pieno svi luppo La V e la V i l i -
mata avanzano e e 
le teste dt ponte pfi e 
i valichi alpini 

Cinque divisioni tedesche sono 
state chiuse dal! V i l i a n 
una J»acca a a ed il delta 
del o Quesl= e si battono 

e pe e i n a via 
di scamoo 

i del la V a a hanno 
o le zona di a ove 

l a e al leate e di c^ica 10 
muglia e i l o 

e la a di oggi sono 
stati i i i 
ti a i quali due i von ^ c h w-

n comandante del 76 o -
zato e Schellwitz comandante della 
305 divisione Si e oggi che 

stato il n bene della a j e e e ad e il o 

sono state le unita di e neo-. 
zelandesi ed il 3 battaglione delie 

e 
L avanzata e La Spezia conti 
a lungo la costi e Un co-

mun'eato ufficiale a cli° 1T 
citta di a è stata a dai 

i i tal iani delia divisione 
« a » 3200 tedeschi si sono e

i &  questi i Su tutto 
il e italiano sono state cattu 

e i quanti tà di i 
abbandoni ti dai tedeschi in fuga 

1 partigiani Liguri all'attacco 
Gtt impianti fi) Bologna sono 
stati salvati dal patrioti 

L o bollett ino del e 
della a icca 

Con tempestive azioni i patnoti 
di a sono u u s n ti a e 
dalla e ì i essenzia-

l i alla vita delia citta Nel momen-
to e 1 =500 pai noti si sono 
posti a a i impiantì 
che costituivano il o obbiett i-
vo delle distiuzioni nemiche So* 
no stati salvati ì acquedotto e Ut» 
impianto o pe  la » 
buzione dell a e l ^ t t n ta ga-

o cesi a Falo&na aiqU  # 
luce 

i n L iguna le divisioni « « 
cano» e * e le bi igate «Ce-»-

» e «  18» pol lano i col-
i alle foitificazìom e alle coknmt 

e del nemico Nella Stog* 
sa citta di a le f o m v 
eoe continuano ad esbcic molesta* 
te con i attacchi -
mi a q ielle finale d i ì i 
dnl i a a  nemico £ 
con ij fuoco de l la i i ìg l ie i ìa pesan-
te e la battaglia piOi>eguc ft§pii»* 

.sima senza a 

Berlin o completament e accerchiat a 
Le armate di Koniev varcano l'Elba 

A J!5 — Un e del g ioì-
no di Stai n o al -
sciallo v e al o 

v a 
* a del fifiwm e d a i* 

a bianca hanno tagliato tut te 
l e e che si o da -
lino o ovest e si sono oggi con-
giunte con e del o e 

o a d ovest di m 
completando in tal modo 1 -
chiamento di o 

e la o offensiva le -
i  del o e della a 
bianca hanno occupato le città di 
Nauen Clstahl k e -

t e l e e del o 
e o hanno conquistato la 

città di n » 
Un secondo e de] o di 

Stalin o al o 
Wassìllievski a 

e dei secondo e bie-
o hanno espugnato u ul-

timo bastione tedesco sul o 
a d di g » 

l ì comunicato sovietico 
^ 35 — l comunicalo so-

vietico di q u e ta a dopo avei 
o i due i dei o d 

Stallai cosi conti iu Si no a iene 
st i l i occupati i bobboigh di ìsì-

A L C O N S I Q L i O D E I M I N I S T R I 

La composizion e ideil a Consull a 
Un messaggi o del govern o alio Conferenz a di San Francisc o 

li  Consìglio dei  ha ap tdo il  quale debbono usere esclusi 
provato oggi ìa costituzione dèlta dalla Consulta quelli (he abbiano 
Consulta auguriamoci eh essa en 
tri  in fumwne rapidamente e dm 
quel che l  ne aspetta la 
pubblici*a dei dibattiti e quindi 
almeno ndirettamente un con-
frollo popclare sull attività goier 
nativa 

Quanto alla composasìotie della, 
Consulta ss&a e %tata lungamen-
te discussa Su alcuni punti han 
no pi evalso le nostre opinioni su 
altri  punti hanno prevalso opm o~ 
m diverse  quanto e 
* t fra le cose che abbiano 
dovuto subire ma sulle rp ah dob 
buimo apertamente esp ni <*re  t 
nostro dissenso e ìa partecipa 
«ione del cosiadetto partito di Ber 
gammi Questa partecipaswì e 
non imscwnw a ti ovai la in ne-, 
sun modo giustificabile Dal nio 
mi nta che si era stabilito di esci t 
dei e dalla Consulta i piccoli par 
Uti dei quali è impossibile valu 
tate la foisa e  e per 

quali non esiste la fiwione del 
la patita, xiaente per i set partiti 
del  doic i -a senza dubbio 
estere escludo il o di Berga 
mini il  quale non si distingue da 
gh altu se non per il  fatto di cs 
sei e privo di qualsiasi legame or 
qamz&atwo net parse e di aieie 
alla sua iena una dclh fu/ine pm 
odiose del fascismo ai suoi i m n 

 qud che con ten te ah indù 
striali pei quanto le inchieste del 
la  non siano state ulte 
gialmente accettate ò (Cito pò 
sttno il  fatto che ì ìaioiaton ab 
btano ricevuto una rappresentai-
za più a di quella da da 
tori dt lavoro Quanto ai deputati 
e vena-tori i quali sono un icsiduo 
di ie(chie assemblee tappresenta 
Uve è necessario che sia rigai osa 

votato per il  fascismo o con il  fa 
seismo si siano m qualsiasi modo 
compromessi 

bell'insieme la t omposisione 
della Consulta può es^re accetta 

soprattutto se si tu n conto del 
suo caratteie del tutto pioutso 
rio e se si stabilisce n< l modo più 
atcqorieo che l esistenza della 

Consulta non può ne potia m ne* 
sun momento wrure di pretesto 

eventuali dttazioni di consulta e economica 
-"ioni elettorali regolari sia. si t\l a 
terteno ammansii ahi o che w ' | U n m e s s a g g io del o 

o o La lomina «ei ..  j o
consut fon non toghe nulla alla a l l a a di a o 

fcolgoie e  egnano so dati 
b aviaton i mai mai ehc conti i-

buiscono tutti e alla vit -
a 

l mefaì.ag£io nco id o 
con oi soglio gii eioic odinoti del 

d ehe combattendo a&piamen 
te e con tu ti ì mezzi 1 invasole 
hanno aeceleiato U cioìlo di quel 
fantasma di o che a 
usuipava il nome d a ed i 
me la spcianza che o le po' 
polazioni dell Alt a a siano m 
giado di e al più o 
alla e a di e 

poì i tka del-

nccessita e ali urgenza delle ci 
stoni ummimstratihv della Co 
stituente Sia chiaro comunque 
i he se con l esistenza della Con 
sulla si volesse in qualche mod< 
eludere la coni ovario ìe di ~<go * 
lan comici elettorali noi comuni 
sti data anche la natura artifi ' 
ctdlt di questa assemblea sareir 
ino costi etti ad uscii ìe Giaccìi 
il  nostio  non pohebbe tol 
lerare che quello che deve esseie 
un passo piccolo è icio ma pui 
sempie un passo tcr^o la demo 
natiz-'anione du cntasse lincee 
un ostacolo alla intasata dem 
cratwa della nazione 

La seduta di oggi 
S e o stamane alle e 9 

a o Viminale s i i l o l i p ie 
Fidenza di i il Consiglio dei 

i 
l e m di n zio 

delia seduta ha i a to un mcj>saj;?io 
jsaluta a nome del Consiglio 

dei  gli i i 
che hann< \ o U o consta 
tando cho i le e i 
numWn o e e gli animi 
degli i Egli ha o le 

Su pioposta del o d 
Lste  il Cois g io ha poi appiovato 
un o *ill a a del 
la Co a di ban o 

Nel messasgio si e « la de 
liihìonp «ci o italiano pe  la 
esclusione dell a a » 
la quale « a il o i 

a la su» volontà dt ' 
c ali a di e del 

mondo le cui e fondamenta 
si pongono oggi a San o 

Sueccsfeh amente il o del 
Tesolo ha comunicalo al Consiglio 
i p  mi dati i l la t iv i alla i 
/ione del o i qua i sono teli 
da o il 18» 

L a c o m p o s i z i o ne d e l la C o n s u l ta 
l Coi ig i o aei i ha poi 

de l iba alo deli n t i \ aulente la o 
posizione della Consulta Nazionale 
accoglie ìdo (on lievi modificazioni 
3e piopo=ie do! Comitato dei quot-
i l o i 

Come già un o nel -
to istitutivo la Consj l ta si com-
pone di e i i l u ne 
nominato su designaz'oop s dei 

i i nomici » il so 
o a gli i an 

t i f a s e li il o a i 
a e ed m i naz ioni sin-
dicali i * dì i 

kensee e Fdlkenhagen nonché le 
caseime e ì campi di o 
di U e 
l e a di questo e hanno 

o a-combatte«? . 
nel le zone e e 
e e di o oecupen 
do i i di w e di z 

A sud-ovest di ì e tu li O-
dei l e e di questo e ban 
no oc upato e e d 
Nei combattimenti di i sono stati 

i su questo e più di 
3500 i 297 i 110 can-
noni de campagna 1130 autoca i 
16 locomotive e 1311 vagoni f e u o-
u an 

Le t iuppe del 1 e o 
hanno avanzato combattendo ed 
hanno conqviistato la citta da t 

nonehe i i di Lichten-
felde e Zehlendonf nello zona sud-
occidentale di o A d di 

s ìe e di questo e 
hanno occupato più di 40 località 
t i a e ii n A t 
di a le e di questo e 
hanno o lE lba ed occu 
nato a sulla sponda occidenta 
ìc del fiume Nella zona dì n 
le t iuppe soviet che hanno o 

i chi lancia+i da i -
. e m i c^ di fan tene e t a in -

mati o gì avi e a 
t^de^chi Nei combattimenti d ìe 

l e e di questo fi onte han-
o più di 3000 e 

2' eeiei e 70 cannoni da cam 
pegna 

Ad ovc t̂ d o e de 
i mo e o o libe 

o dalla a 1 ex i imo i 
o e  ot 

n o cecoslovacch o
^ del Secondo i l*> Uciaino 

cont nuando la o offensivo a d 
d Fodfai n hanno occupile 

più di 50 loca ta e combattono nei 
i di o n un eeiopoi to 

i sud-est di o tvuppc di que&to 
^ hanno o 18 i 

anici 
Neg i al i l i et on del hon 

tiv ta di pattugl e e combattunem 
1 cai e locale 

Su tutti i setto i oel ftonìe le io 
e e hanno danneggiato o di 

o i d i 76 ha c a ni i ne 
mici e cannoni semoventi 99 ae E 
nem ci sono sta i abbattuti 

L'Unter tìen Lroden 
e polverizzata 
. 25 — Con l a c e e u ha 

nento di o si inizia la a 
fase della battaglia pe  la capitale 
ioe quella dell annientamento del 
t ultime e tedesche a 

della e a e occupata dalle t 
sovietiche La i t i g l i ena a mai 
iella tutti ì minti a in mano 
dei tedeschi 

LUntei den Linden e a 
ta e pe  la conquista di ogni cumu-
o di e le e d assalto t*o 

vietiehe combattono o a o 
T combattimenti aw engono ancfie 
nei i e nelle e ed 
sovietici debbono e le a i t i-
g l iene pe  vinceie la fanatica i 
stenza dei nazisti 

L e e di hemev che sì o 
aiteùtate pe  un lungo t iat to sulla 
m a e dell Elba da Wlttem-

g a a hanno o il fìu 

mente osservato il  eonc&tto aecon»div is ioni * » (ConHnm in ti paoifta i colo»»aj 

ono pe  mcont ia ie le 
e alleate che avanzano da occ -

dente 
o a ha slamane smentito 

la notizia secondo, la a u a le  si., l i k 
e a o pe e le 

opeiazioni a capitale invece è 
continuato 1 esodo pe  via a del 

i nazisti 

A , da l le e 16 a l le 
18, a l u o go un pe l l e-

o e al Cimi 
o d ei i a 

S ) d o ve o l e 
i del c o m p a g no m 

sci. A l l e e 38 à sul 
pos to i l c o m p a g no 

O

La ! a a 
a 2» km. l a 

£  <\LE 25 -
tanì a imaii i della " Ai 

mata passati questa a -
so ftegen si o o la n 

a a dalla quale distano 
a 39 i 

Nelle lo ie t a p oa avanzata intesa 
a e 1 pian pe  una ul t i -
me difesa nello a elpina ìe 

e e e fiaocesi si sono 
spinte velocemente o sud lungo 
un e a 320 i e s; 
estende ad est del a a -
nana 

i a le t iuppe avanzanti 
bombaidie ì pesanti hanno colpito 

o nodi i enfio un -
gio da 15 e 30 i da -
le^gaden e i i han 
no compiuto m nella vnlit 
del o 

L11 Oìvisione coeaaaata co
«n a\ annata dì 34 km è giunta uies 

so h d ie uì a a ì&  li« i 
dalla a aus>tn»ĉ 

a (olonna *'  entuita ih 
, 9 km a t dt , 

isilo le ultime sacche di t 
tedesca nella * a 

t o ì i dtó 
 del d continuano 

i ti dello 2 a sono - Ì « 
sobbmghi di a e di Amtouige, 

e ingles* e stozzesì cemb«t* 
tendo o e ed ediftei ìa 

a nei i t * 
l di a si  y^i-se 

1 poito distante poco più dì S hm 
A ftnden i ba ê na ia !» tcég-

"ca e tapo&aldo dell* ^ « 
d i nazisti hanno © 

o cannoni c!k i v u so i -
no Ì canades a i polacchi vb» 

o da sud 

OomUatìimentl pe  le via 
di Fiume 
O 2> — l c o m m i a-

to o di l l o Stato * 
dell Eseicito idgofelnvo anattf&ig 
che ia battaglia pe  Fiume -
segue con maìtcìata violenta e chg 
î eombatte casa pei ta ta Le -

pe jugoslave hanno passato il 
vecchio confine jugoskxo- l ta l ians 
conquistando 1 e o dì 
comunicazioni di a 

U CONFERENZA DI S, FRANCISCO E COMINCIATA IERI 

Discorso d'apertura di T r a n 
*-\ N O 25 — Si e uf 

ftcìdlmente mauguiata ien al tea-
t i o deli a di San o la 
Confeienza delle Nazioni Unite pei 
1 e intemazionale 

Stett imus ha o un mes 
maggio di saluto ai delegati e su 
biio dopo e stato o diffuso dal-
la Caso  aiiea il discoiso inaugu-

e del e l i u m an 
l e ha o dichia 

andò che le 46 nazioni -
ti hanno la {.cella Uà la cont i-
nuazione del caos ntema/ ionale e 
la fondazione di una e 
mondiale pei e la pact » 

Tutti i piogiessi - ha continua 
to l i u m an — tenunciano con di 
v e di opinioni e continuano 
a àviluppatai ment ie le e 
vengono appianate mediante o 
nevoii ntesc * ed ha in 
seguilo agg unto « l i pioblema che 
dobbiamo e qui consiste 
sostanzialmente neìl ist i tuite una 

e efflcienle pe  la 
eduzione deiìe contese a le na-
zioni Senza una tale -
zione noi può essetvi pace Noi 
non possiamo più e che 
alcuna nazione o o di nazio 
ni i di e le sue -
tese con le bombe e con le baion 
nette » 

Oppugnando la teona secondo la 
civaie il o e nella -
sa n ha o &

e questa a — e dobbia-
mo e a — noi ma-

 obbligai a e ì mezzi 
i pe e ogni valo-

,e, L e e non bastano Noi 
dobbiamo una volta pe  tutte mu-

e i tei m della e 
*> e co: fatti t he la foiza 
e nel o » 

Un commento di "Stella Rossa,» 
' f E igemo n ha -

o m un commento su « Stella -
sa * che il su ce«so della Confeinn-
ÌA di San o à n 
cipalmente dal fatto che le i 
potenze mantengano gli impegni as-
sunti fi a o e che le piccole -
giungano unq unita di scopi nelì in-

e di un vasto «litcaiia di si-
cucezia . 

1 d je Catto? essenziali dU *w»f 
cesso dch ia ia il piof n so* 
no 3 «Ln l u n a decisione d«U* 

i potenze di e sii i«V 
pegni ns«unti e d mantenc it a tós-
se l u m e mi l i ta le e l a m e l la c^« 

i la ^confitta della * 
e del b'oceo euiopoo tedtòeo *, ch^ 
pos â e ali a ti ta più am-
oi oi j-zonti di s 
e nateiinìe tì u a n lt la paci?» t 
« Um st iet la c o una 
tee pnnti alla a che elevi-
iei pi oca hdu io f\a gii ali?i p&v 
i o gli mie e  i a Sonali bui pmw 
H in<ei nazionale delie potente a-
nantj d a pa-c » 

Il maresciall o Péfai n 
non è rientrato In ftmm 

 2o — l o dell* 
Giustizia del o e ha 
^mentito la notizia cho il -
lo m sia già o nel * 
tono nazionale * 

a oon ru.i)S.§ mmm 
itall'Arcivestavo di Varsavia 

A 2o - ) — U 
Vescovo di a abate AntOìU 
Salagowskì ed e è 
oel o polacco si sono s 
in e del o tì amicizia m-
vietico-poleeeo 

l Vescovo di \ bu dlehta-
o « s o di tut to e ve-
e una a indipendente, l i * 
a e e Lsyi lo sw*t s.e si ap-

à «tuli itlV»nza con gli « ì tn 
popò i slavi t ì.opsalutk*  m i le 

S che ha o alil i »« 
e della a 

L abate i o * t& 
giat i ludine dei pt laccai pe  U s ^-
vataggio dei p iop i io e s * 
zo de! sangue dell i * t v ^ f 

a un allcmzft con S 
Sen? Ì 1 o o e im 
possibile a eoi tedeeehi * 

i U i A» &$x?hi 
Acì golfo di 8(8cftgU& so»»  tìS 

i «alla. Spagna di Fiani-o 
Sleritt o OSU&HK Mctrawiìki s.unje iè-

BCiata Mosca tìo»o un ultimo tì«B^B;i> 
'eoa Kailoìa. 
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